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- IL AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE E IL PIANO TRIENNALE
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Programmazione  e   coordinamento   delle   attività   delle amministrazioni per l'uso delle 
tecnologie dell'informazione e  della comunicazione,  mediante  la  redazione  e  la  successiva   
verifica dell'attuazione del Piano triennale per l'informatica nella  pubblica amministrazione  
contenente   la   fissazione   degli   obiettivi   e l'individuazione dei principali interventi di 
sviluppo e gestione dei sistemi informativi  delle  amministrazioni  pubbliche.  Il  predetto 
Piano è elaborato dall'AgID, anche  sulla  base  dei  dati  e  delle informazioni acquisiti dai 
soggetti di cui all'articolo 2,  comma  2, ed è approvato dal Presidente  del  Consiglio  dei  
ministri  o  dal Ministro delegato entro il 30 settembre di ogni anno.

Il Codice dell’Amministrazione Digitale attribuisce ad AGID anche il compito di monitorare la 
realizzazione delle attività svolte dalle amministrazioni e di verificare i risultati raggiunti.

Art. 14 bis CAD – Funzioni dell’Agenzia



- IL PIANO TRIENNALE PER L’INFORMATICA NELLA PA
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Il Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica 
amministrazione è il documento di indirizzo che guida 
operativamente la trasformazione digitale del paese

Obiettivo del monitoraggio è l’attuazione fisica, finanziaria e 
procedurale del Piano triennale nel suo complesso



Nel perimetro del Piano triennale ricade una parte consistente dei fondi PNRR destinati alla digitalizzazione e
all’innovazione della PA, nella Missione «Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo».
In particolare, il PNRR assegna per la componente “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA” risorse
pari a circa 9,7 Mld; inoltre sono previsti circa 6,7 Mld per lo sviluppo delle reti ultraveloci nella componente
“Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo”.

IL PT 21-23 SI COLLEGA AL PNRR TRAMITE PROGETTI COME IL SINGLE DIGITAL 
GATEWAY (SDG) O LA PDND ALLINEANDO I PROPRI CONTENUTI (OBIETTIVI, 
R.A. E LA) A QUANTO PREVISTO DALLO SPECIFICO PROGETTO NEL PNRR. 

In linea prospettica, i prossimi passi vedranno una progressiva inclusione delle 

tematiche introdotte dal PNRR. Il PT diverrà uno degli strumenti che 

aiuteranno la PA a traguardare gli obiettivi di Digitalizzazione che 
caratterizzeranno i prossimi anni.

PNRR

PIANO TRIENNALE PER 
L’INFORMATICA NELLA PA

- LE NOVITÁ DEL PIANO TRIENNALE 2021 - 2023 



In base alle novità introdotte dall’Art. 18Bis del CAD, AGID esercita poteri di vigilanza, verifica, controllo e 
monitoraggio sul rispetto delle disposizioni del CAD e di ogni altra norma in materia di innovazione tecnologica 
e digitalizzazione della pubblica amministrazione.
L’Agenzia orienta il proprio approccio verso principi di indirizzo, collaborazione, supporto e deterrenza a
sostegno degli attori interessati dagli interventi di digitalizzazione.

IL PT 21-23 SI PONE COME PONTE VERSO UN MODELLO DI VIGILANZA ATTIVA 
E STRUTTURATA IN COERENZA CON IL NUOVO MANDATO ISTITUZIONALE. 

Progressivamente  si valuterà l’inserimento di Risultati attesi specifici per 
Amministrazione o categoria di PA per procedere con le adeguate strutture di 
personale e sistemi a supporto, all’attività di vigilanza.

VIGILANZA

PIANO TRIENNALE PER 
L’INFORMATICA NELLA PA

- LE NOVITÁ DEL PIANO TRIENNALE 2021 - 2023 



- IL MONITORAGGIO DEL PIANO TRIENNALE 2021 - 2023
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Il monitoraggio del Piano triennale si compone delle seguenti attività: 

• misurazione dei risultati da conseguire complessivamente a livello di sistema PA per la 
realizzazione degli obiettivi fissati;

• verifica dell’attuazione delle linee d’azione da parte delle diverse amministrazioni;

• analisi della spesa e degli investimenti pubblici in ICT di PA centrali e locali. 

Con la finalità di ottenere una visione complessiva delle attività svolte dalle amministrazioni in 
relazione alla loro coerenza con il Piano triennale con la possibilità di introdurre azioni correttive 
necessarie per il raggiungimento degli obiettivi previsti



- IL MONITORAGGIO DEL PIANO TRIENNALE 2021 - 2023
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Il monitoraggio del PT prevede complessivamente 3 livelli:

1. Monitoraggio dei risultati conseguiti complessivamente dal Piano 
triennale attraverso la definizione di un set di indicatori, chiamati 
Risultati Attesi per ciascun Obiettivo e con queste caratteristiche: 
coerenza con l’obiettivo, misurabilità e sostenibilità, basati quindi su 
metriche e source già disponibili o in fase di implementazione;

2. Monitoraggio della realizzazione delle Linee di Azione in capo ai 
singoli owner, attraverso strumenti/check list per valutare il SAL 
(Stato Avanzamento Lavori) rispetto alle roadmap delle attività 
definite nel Piano per ciascun obiettivo;

3. Monitoraggio dell’andamento della spesa e degli investimenti 
ICT in coerenza con il Piano attraverso la Rilevazione periodica della 
spesa ICT delle PA panel.

Il monitoraggio dei target dicembre 
2021 è disponibile su

(LINK)

Il report 2021 è stato pubblicato 
a gennaio 2022

(LINK)

All’interno del Piano triennale 
2021-2023 è presente il SAL 
delle LA ed è stato pubblicato 

il documento sullo stato 
di attuazione (LINK)

https://monitoraggiopianotriennale.italia.it/
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/_la_spesa_ict_2021_nella_pa_italiana_-_principali_trend_e_percorsi_in_atto_final_v.02_2.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/stato_di_attuazione_linee_dazione_-_piano_triennale_per_linformatica_nella_pa_2021_-_2023.pdf


- LA STRUTTURA DEI CAPITOLI DEL PIANO TRIENNALE 2021 - 2023

10

• INTRODUZIONE
Breve descrizione degli ambiti d’intervento previsti nel capitolo che sono alla base dell'individuazione di obiettivi, 
risultati attesi e linee di azione, dove è ripreso e aggiornato lo scenario della precedente edizione del Piano

• CONTESTO NORMATIVO E STRATEGICO 
Sintesi dei riferimenti a strategie nazionali ed europee con hyperlink a fonti/documenti ufficiali (ad es. Normativa)

• OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI
Definizione degli Obiettivi da raggiungere e individuazione per ciascun obiettivo di un set (max 2/3 indicatori) di 
Risultati Attesi sostenibili e misurabili attraverso Target annuali incrementali

• COSA DEVONO FARE AGID, IL DIPARTIMENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE 
E GLI ALTRI SOGGETTI ISTITUZIONALI
In relazione a ciascun Obiettivo individuato, definizione di una roadmap per il triennio 2021-2023 delle linee 
d’azione a carico di AGID, Dipartimento per la trasformazione digitale e/o altri soggetti istituzionali

• COSA DEVONO FARE LE PA
In relazione a ciascun Obiettivo e roadmap dei soggetti istituzionali (AGID, DTD, etc.), definizione della roadmap 
delle linee di azione a carico delle PA centrali e locali, in continuità con quanto previsto dal precedente Piano



- ELEMENTI DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO: RISULTATI ATTESI

11

• Obiettivo, che è misurato attraverso l’individuazione di uno o più (2/3) Risultati Attesi

• Risultato Atteso, che è misurato attraverso la definizione di Target incrementali; l’individuazione dei 
risultati attesi deve poter far riferimento a strumenti di misurazione già disponibili/condivisi oppure 
essere costruiti sulla base di standard/modelli/metodi di misurazione conosciuti

• Set di Target, che deve prevedere 1 baseline + n target incrementali (rispetto alla baseline)

• Source, che è la fonte di alimentazione per la raccolta periodica dei dati per ciascun set di Target

Obiettivo
Risultato 

Atteso
Target

Ciascun elemento deve essere coerente, misurabile e sostenibile 



• Le BASELINE «dicembre 2020» rappresentano il riferimento del sistema di monitoraggio rispetto alle 
quali verificare gli avanzamenti successivi

• I dati e le informazioni raccolti come baseline del sistema di monitoraggio permettono, abbinati alla 
logica di aggiornamento (rolling) annuale del Piano triennale, di intervenire tempestivamente per 
inserire correttivi sia sulla catena Obiettivo-Risultato Atteso-Target sia sulle relative Roadmap 
di Linee di Azione.

• Per la prima fase del percorso, per misurare l’avanzamento a fine 2021 rispetto a ciascun Risultato 
Atteso, sono stati previsti come Target:

• target quantitativi da raggiungere alla fine del 2021, incrementali rispetto 
ad una situazione nota;

• target «individuazione baseline» per definire il punto di partenza nella misurazione 
per le situazioni non note.

- COSTRUZIONE DEI TARGET PERIODICI DEL PT 

12



- ELEMENTI DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO: LINEE D’AZIONE
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• Checklist sulle roadmap Istituzionale e PA

• Scala di misurazione

• Stato di realizzazione dell’attività o sui motivi di un 
eventuale ritardo



Sezione A - Informazioni Generali

Sezione B - Natura e strumenti d'acquisto

Sezione B S - ICT Sanità Regionale

Sezione C - Finalità e ambiti

Sezione D - Progetti

Allegati – Piano ICT e Nota di 
accompagnamento

Dati quali-quantitativi relativi alla dimensione dell'Ente e all'organizzazione interna 
della funzione ICT.

Dati quantitativi relativi alla spesa annuale ICT per Natura merceologica e strumenti 
d‘acquisto. Indicazione della quota parte di Spesa per Innovazione sul totale spesa 
annuale ICT, se necessario come stima, per acquisti coerenti con le indicazioni per le 
PA definite nel PT e in osservanza delle LG di attuazione del CAD.

Dati quantitativi relativi alla spesa annuale ICT per Natura merceologica e strumenti 
d‘acquisto e dati qualitativi sulle scelte d’investimento e sulle attività in essere. 

Dati quali-quantitativi su attività e volumi di spesa su specifici ambiti:
Servizi; Dati; Infrastrutture; Sicurezza informatica.

Dati quali-quantitativi sulla spesa progettuale ICT per tipologia d’intervento 
e mappatura rispetto al PT.

Piano ICT (se disponibile) e Nota di accompagnamento (in formato .pdf) per fornire 
informazioni integrative utili a migliorare la lettura e l’analisi dei dati inseriti.

- ELEMENTI DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO: 
LA RILEVAZIONE DELLA SPESA ICT NELLA PA



Il Monitoraggio del Piano Triennale
Il percorso e dati di sintesi 

Stelio Pagnotta - AGID
Nicola Veglianti - AGID



- IL MONITORAGGIO DEL PIANO TRIENNALE: LE FASI

Colloqui con i referenti di ciascun capitolo del PT

16

Raccolta, organizzazione e sistematizzazione dei dati

Esposizione e divulgazione dei dati 



- FASE 1: COLLOQUI CON REFERENTI DEL PT
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Sono stati avviati i colloqui con i referenti, interni ed 
esterni ad AGID, di ciascun capitolo del PT che prevedeva 

Risultati Attesi e Linee d’Azione

La prima scadenza di monitoraggio era imposta dai target 
2021 di ciascun R.A. e dalle deadline 2021 per ciascun LA 



- FASE 2: RACCOLTA E ORGANIZZAZIONE DEI DATI
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Eterogeneità di tipologia e modalità di raccolta dati:

• Quantitativi vs Qualitativi

• Individuazione di baseline vs Misurazione di baseline

• Fonti open vs Fonti elaborazione dati



- FASE 3: ESPOSIZIONE DEI DATI

19

Aggiornamento del sito per esporre i dati e le risultanze 
del Monitoraggio degli R.A. e delle LA del PT.

Creazione di Dashboard di monitoraggio e di un’area dati 
dove rendere disponibili e in formato aperto i dati raccolti.



- IL MONITORAGGIO DEI TARGET PERIODICI DEL PT

20

Esposizione dei dati

In base alle risultanze del monitoraggio 2020 sono stati aggiornati e 
dove necessario riformulati i target del Piano Triennale

Raccolta, organizzazione e sistematizzazione dei dati

MONITORAGGIO 2020

AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE

MISURAZIONE TARGET 2021



Obiettivo - MIGLIORARE LA CAPACITÁ DI GENERARE ED EROGARE SERVIZI DIGITALI1

- I SERVIZI NEL PIANO TRIENNALE 2021 – 2023 (CAPITOLO 1) 
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• Diffusione del modello di riuso di software tra le amministrazioni in attuazione delle Linee Guida AGID 
sull’acquisizione e il riuso del software per la Pubblica Amministrazione

• Incremento del livello di adozione del programma di abilitazione al cloud

• Ampliamento dell’offerta del Catalogo dei servizi cloud qualificati

• Diffusione del monitoraggio, da parte delle Amministrazioni, della fruizione dei servizi digitali

• Incremento e diffusione dei modelli standard per lo sviluppo di siti, disponibili in Designers Italia

• Diffusione dei test di usabilità nelle amministrazioni per agevolare il feedback e le valutazioni da parte 
degli utenti 

• Incremento dell’accessibilità dei servizi digitali della PA, secondo quanto indicato dalle Linee guida 
sull'accessibilità degli strumenti informatici 

Obiettivo - MIGLIORARE L’ESPERIENZA D’USO E L’ACCESSIBILITÁ DEI SERVIZI2
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Obiettivo - MIGLIORARE LA CAPACITÁ DI GENERARE ED EROGARE SERVIZI DIGITALI1

- IL MONITORAGGIO DEI RISULTATI - SERVIZI (CAPITOLO 1)
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• Diffusione del modello di riuso di software tra le amministrazioni in attuazione delle Linee Guida AGID 
sull’acquisizione e il riuso del software per la Pubblica Amministrazione

Risultati Attesi

• Baseline dicembre 2020 - 52 amministrazioni rilasciano software open source e 1.528 soggetti riusano 
software open source presente in Developers Italia.

• Target 2021 - Almeno 100 amministrazioni che rilasciano software open source in Developers Italia e 
almeno 1.728 soggetti che riusano software open source presente in Developers Italia.

• Target 2022 - Almeno 150 amministrazioni che rilasciano software open source in Developers Italia e 
almeno 2.000 soggetti che riusano software open source presente in Developers Italia.

• Target 2023 - Almeno 200 amministrazioni che rilasciano software open source in Developers Italia e 
almeno 2.200 soggetti che riusano software open source presente in Developers Italia.

Target



- I DATI NEL PIANO TRIENNALE 2021 – 2023 (CAPITOLO 2) 

23

Obiettivo – FAVORIRE LA CONDIVISIONE E IL RIUTILIZZO DEI DATI TRA LE PA 

E IL RIUTILIZZO DA PARTE DI CITTADINI E IMPRESE1

Obiettivo – AUMENTARE LA QUALITÁ DEI DATI E DEI METADATI2

• Aumento del numero di basi di dati di interesse nazionale che espongono API coerenti con il modello di 
interoperabilità e con i modelli di riferimento di dati nazionali ed europei

• Aumento del numero di dataset aperti di tipo dinamico in coerenza con quanto previsto dalla Direttiva (UE) 
2019/1024, relativa all’apertura dei dati e al riutilizzo dell’informazione del settore pubblico, con particolare 
riferimento alla loro pubblicazione in formato interoperabile tramite API (premesse 31 e 32 della citata Direttiva) 

• Aumento del numero di dataset resi disponibili attraverso i servizi di dati territoriali di cui alla Direttiva 2007/2/EC 
(INSPIRE) 

• Aumento del numero di dataset con metadati di qualità conformi agli standard di riferimento europei e nazionali

• Aumento del numero di dataset di tipo aperto resi disponibili dalle pubbliche amministrazioni

Obiettivo – AUMENTARE LA CONSAPEVOLEZZE SULLE POLITICHE DI VALORIZZAZIONE 
DEL PATRIMONIO INFORMATIVO PUBBLICO E SU UNA MODERNA ECONOMIA DEI DATI3

• Aumento del numero di dataset di tipo aperto che adottano la licenza CC BY 4.0
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- LE PIATTAFORME NEL PIANO TRIENNALE 2021 – 2023 (CAPITOLO 3) 
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Obiettivo – FAVORIRE L’EVOLUZIONE DELLE PIATTAFORME ESISTENTI PER MIGLIORARE I SERVIZI OFFERTI 

A CITTADINI ED IMPRESE SEMPLIFICANDO L’AZIONE AMMINISTRATIVA1

Obiettivo – AUMENTARE IL GRADO DI ADOZIONE ED UTILIZZO DELLE PIATTAFORME ABILITANTI ESISTENTI 
DA PARTE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAIONI2

Obiettivo – INCREMENTARE E RAZIONALIZZARE IL NUMERO DI PIATTAFORME PER LE AMMINISTRAZIONI 
AL FINE DI SEMPLIFICARE I SERVIZI AI CITTADINI3

• Incremento del livello di alimentazione e digitalizzazione del Fascicolo Sanitario Elettronico con i documenti sanitari 
da parte delle strutture sanitarie territoriali (ASL/AO/IRCCS)

• Incremento del numero di Amministrazioni servite in NoiPA ed estensione del numero di servizi offerti dalla 
piattaforma (fiscale, previdenziale ecc.) utilizzati

• Incremento dell’adozione e dell’utilizzo dell’identità digitale (SPID e CIE) da parte delle Pubbliche Amministrazioni

• Incremento del numero di comuni subentrati in ANPR

• Incremento dei servizi sulla piattaforma pagoPA 

• Incremento del numero di Amministrazioni scolastiche la cui spesa è consultabile online attraverso SIOPE+

• Incremento dei servizi sulla Piattaforma IO (l’App dei servizi pubblici)

• Realizzazione del Sistema Gestione Deleghe (SGD) digitali al fine di agevolare la fruizione dei servizi online 
attraverso soggetti delegati
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- LE INFRASTRUTTURE E L’INTEROPERABILITÁ 
NEL PIANO TRIENNALE 2021 – 2023 (CAPITOLI 4 - 5)  
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Obiettivo – MIGLIORARE LA FRUIZIONE DEI SERVIZI DIGITALI PER CITTADINI ED IMPRESE 
TRAMITE IL POTENZIAMENTO DELLA CONNETIVITÁ PER LA PA3

• Disponibilità di servizi di connettività Internet a banda larga e ultra-larga per le PA locali

• Aggiornamento dei servizi di connettività a banda ultra-larga nel contratto SPC connettivitàR
is
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Obiettivo – FAVORIRE L’APPLICAZIONE DELLE LINEE GUIDA SUL MODELLO DI INTEROPERABILITÁ 
DA PARTE DEGLI EROGATORI DI API1

• Incremento del numero delle API presenti nel Catalogo – PDND

• Incremento del numero delle amministrazioni registrate nel Catalogo – PDND ed erogatrici di API

CAPITOLO 4 - INFRASTRUTTURE

CAPITOLO 5 - INTEROPERABILITÁ
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- LA SICUREZZA NEL PIANO TRIENNALE 2021 – 2023 (CAPITOLO 6) 
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Obiettivo – AUMENTARE LA CONSAPEVOLEZZA DEL RISCHIO (CYBER SECURITY AWARENESS) NELLE PA1

• Incremento del livello di Cyber Security Awareness misurato 
tramite questionari di self-assessment ai RTD e ai loro uffici

• Incremento del numero dei portali istituzionali che utilizzano il protocollo HTTPS only, 
misurato tramite tool di analisi specifico

• Massimizzare il numero dei Content Management System (CMS) non vulnerabili utilizzati 
nei portali istituzionali delle PA, misurato tramite tool di analisi specifico

Obiettivo – AUMENTARE IL LIVELLO DI SICUREZZA INFORMATICA DEI PORTALI ISTITUZIONALI DELLA PA2
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- LE LEVE PER L’INNOVAZIONE NEL PIANO TRIENNALE 2021 – 2023 
(CAPITOLO 7) 
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Obiettivo – RAFFORZARE LE LEVE PER L’INNOVAZIONE DELLE PA E DEI TERRITORI1

• Incremento della percentuale di PMI e start up che partecipano agli appalti di innovazione 

• Incremento del livello di trasformazione digitale mediante l’utilizzo dei servizi previsti dalle Gare 
strategiche
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Obiettivo – RAFFORZARE LE COMPETENZE DIGITALI PER LA PA E PER IL PAESE E FAVORIRE L’INCLUSIONE DIGITALE2
• Diffusione delle competenze digitali nella PA attraverso la realizzazione e l’adozione di uno strumento 

per la rilevazione dei fabbisogni di formazione in ambito digitale e la promozione di interventi formativi 
mirati, a cura del Dipartimento della Funzione Pubblica

• Incremento delle competenze digitali dei cittadini sulla base della definizione e realizzazione di modelli, 
strumenti e interventi in ambito e dell’uso dei servizi pubblici digitali

• Diffusione delle competenze digitali nella PA per l’attuazione degli obiettivi del Piano triennale
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Obiettivo – MIGLIORARE I PROCESSI DI TRASFORMAZIONE DIGITALE DELLA PA1

• Promozione e diffusione di modalità e modelli di consolidamento del ruolo dei RTD, anche in forma 
aggregata presso la PAL

• Rafforzamento del livello di coerenza (raccordo) delle programmazioni ICT delle PA con il Piano 
triennale

R
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- GOVERNARE LA TRASFORMAZIONE DIGITALE 
NEL PIANO TRIENNALE 2021 – 2023 (CAPITOLO 8) 



Le linee d’azione (LA) sono le indicazioni operative che hanno lo scopo di 
accompagnare i Responsabili per la Transizione al Digitale (RTD) di ogni 

Pubblica Amministrazione al raggiungimento degli obiettivi declinati nel Piano

In relazione a ciascun Obiettivo e in connessione con le attività dei soggetti 
istituzionali (AGID, DTD, etc.), in continuità con quanto previsto dal precedente 
Piano, dal momento che in alcuni casi si trattava di evoluzioni o prosecuzione 

delle LA definite nel PT 2020-2022

- COSA SONO LE LINE D’AZIONE DEL PIANO TRIENNALE

29



- LE LINEE D’AZIONE NEL PIANO TRIENNALE

30

Dall’edizione del Piano 2020-2022 la rappresentazione delle linee d’azione è stata ulteriormente messa a 
punto, fornendo, in ottica monitoraggio, una codifica alfanumerica specifica per ciascun capitolo e 
trasformando le timeline in roadmap.



➢ Tipologia PA
❖ tutte le PA
❖ PA Centrali
❖ Regioni e Province Autonome
❖ PA Locali

➢ Annualità
❖ 2021
❖ 2022
❖ 2023

➢ Modalità temporali
❖ avvio
❖ scadenza

➢ Legenda per rappresentare ciascun capitolo del Piano

- LA ROADMAP PER LE PA NEL PIANO TRIENNALE

31

Nel capitolo «Indicazioni per le PA» del Piano Triennale 2021-2023 troviamo descritte le evoluzioni o la 
prosecuzione delle LA del precedente PT e sono inoltre fornite alcune viste sulle LA del PT 2021-2023 che 
tengono conto di:



- LA ROADMAP 2021-2023 PER TUTTE LE PA

32



- LO STATO DI ATTUAZIONE DELLE LINE D’AZIONE

33

Il documento è stato realizzato a integrazione del Piano Triennale 2021-2023 (Piano, PT), come supporto 
informativo per una lettura di sintesi e una comparazione delle diverse Linee di Azione (LA) rispetto a quanto 
previsto nella precedente edizione, il Piano Triennale 2020-2022. 

Status di attuazione della LA rispetto al precedente Piano Triennale 2020-2022:
• Conclusa: LA conclusa e non riproposta.
• In corso: la data di conclusione prevista è successiva alla pubblicazione del PT 2021-23 e del 

presente documento di sintesi. 
• Ripianificata: la data di conclusione è stata ridefinita a seguito di cambiamenti/modifiche 

intercorse dalla precedente versione del PT. 
• Riformulata: i contenuti sono stati riformulati per rispondere a differenti esigenze rispetto dalla 

precedente versione del PT. 
• Nuova: LA non presente nella versione precedente del PT. 

Risultati/Output per le LA Concluse
• Rilasci, materiale e risorse web consultabili e disponibili attraverso il link indicato
• Output informativi, brevi commenti e elementi informativi di riferimento. 

Link

https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/stato_di_attuazione_linee_dazione_-_piano_triennale_per_linformatica_nella_pa_2021_-_2023.pdf


- LO STATO DI ATTUAZIONE DELLE LINE D’AZIONE (CAP 1 – SERVIZI)
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- IL  MONITORAGGIO DEL PIANO TRIENNALE

36



- LA MISURAZIONE DEI RISULTATI ATTESI  
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- LA MISURAZIONE DEI RISULTATI ATTESI DEI LAYER DEL PT 
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- IL  MONITORAGGIO DEI OBIETTIVI DEL PT - SERVIZI
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- IL  MONITORAGGIO DEI OBIETTIVI DEL PT - SERVIZI
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- IL  MONITORAGGIO DEI RISULTATI ATTESI DEL PT - SERVIZI 
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- IL  MONITORAGGIO DELLE LINEE D’AZIONE DEL PT - SERVIZI 
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- IL  MONITORAGGIO DEI OBIETTIVI DEL PT - DATI
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- IL  MONITORAGGIO DEI OBIETTIVI DEL PT - DATI
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- IL  MONITORAGGIO DEI OBIETTIVI DEL PT - DATI
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- IL  MONITORAGGIO DEI RISULTATI ATTESI DEL PT - DATI 
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- IL  MONITORAGGIO DELLE LINEE D’AZIONE DEL PT - DATI 
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- IL  MONITORAGGIO DEI OBIETTIVI DEL PT - PIATTAFORME
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- IL  MONITORAGGIO DEI OBIETTIVI DEL PT - PIATTAFORME
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- IL  MONITORAGGIO DEI OBIETTIVI DEL PT - PIATTAFORME

50



- IL  MONITORAGGIO DEI RISULTATI ATTESI DEL PT - PIATTAFORME 
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- IL  MONITORAGGIO DELLE LINEE D’AZIONE DEL PT - PIATTAFORME 
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- IL  MONITORAGGIO DEI OBIETTIVI DEL PT - INFRASTRUTTURE
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- IL  MONITORAGGIO DEI RISULTATI ATTESI DEL PT - INFRASTRUTTURE 
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- IL  MONITORAGGIO DELLE LINEE D’AZIONE DEL PT - INFRASTRUTTURE 
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- IL  MONITORAGGIO DEI OBIETTIVI DEL PT – INTEROPERABILITA’
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- IL  MONITORAGGIO DEI RISULTATI ATTESI DEL PT – INTEROPERABILITA’ 
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- IL  MONITORAGGIO DELLE LINEE D’AZIONE DEL PT – INTEROPERABILITA’ 
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- IL  MONITORAGGIO DEI OBIETTIVI DEL PT - SICUREZZA
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- IL  MONITORAGGIO DEI OBIETTIVI DEL PT - SICUREZZA
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- IL  MONITORAGGIO DEI RISULTATI ATTESI DEL PT - SICUREZZA 
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- IL  MONITORAGGIO DELLE LINEE D’AZIONE DEL PT - SICUREZZA 
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- IL  MONITORAGGIO DEI OBIETTIVI DEL PT - GOVERNANCE
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- IL  MONITORAGGIO DEI OBIETTIVI DEL PT - GOVERNANCE
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- IL  MONITORAGGIO DEI OBIETTIVI DEL PT - GOVERNANCE
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- IL  MONITORAGGIO DEI RISULTATI ATTESI DEL PT - GOVERNANCE 
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- IL  MONITORAGGIO DELLE LINEE D’AZIONE DEL PT - GOVERNANCE 
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- IL  MONITORAGGIO DEI RISULTATI DEL PT – AREA DATI
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- IL  MONITORAGGIO DEI RISULTATI DEL PT – CONTATTI
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